
FRANCESCO  D’ASSISI.  GIULLARE
NON TROVATORE [7^ parte]

Nel presente post si vuole dimostrare come alcuni tra gli
episodi maggiormente conosciuti della vita di Francesco

d’Assisi siano in realtà in tutto o in parte inventati,
costruiti ad arte dai suoi biografi allo scopo di creare
collegamenti con la Sacra Scrittura; episodi nei quali, in
accordo  con  lo  stile  agiografico  medievale,  si  fa  ampio
ricorso a sogni e visioni, figure letterarie utilizzate per
rappresentare il modo con cui Dio manifesta la sua volontà.
Per brevità si propongono alla riflessione solo due episodi
Il primo è quello della partenza di Francesco per la Puglia
al seguito di Gualtieri di Brienne. La Legenda maggiore ci
dice che a Spoleto Francesco è colto da una febbre improvvisa
e che in sogno una voce gli avrebbe chiesto: «Francesco, è
meglio servire il servo o il padrone?».
In pratica, Francesco è intercettato dal Signore sulla via di
Spoleto esattamente come san Paolo sulla via di Damasco e
come questi risponde: «Signore, cosa vuoi che io faccia?». Se
Francesco abbia effettivamente avuto questa visione non lo
possiamo  né  affermare  né  negare;  di  certo  sappiamo  che
Gualtieri di Brienne muore in battaglia nello stesso anno, il
1205,  a  Sarno.  È  molto  probabile  quindi  che  il  giovane
Francesco abbia rinunciato a partire non appena appresa la
notizia  della  morte  del  cavaliere  francese  e
dell’annullamento  della  missione  in  Puglia.
Il secondo episodio è quello del sogno di Innocenzo III, un
episodio immortalato da Giotto in uno dei suoi più celebri
affreschi. Secondo Tommaso da Celano Innocenzo III avrebbe
sognato  un  uomo  vestito  di  miseri  stracci  sostenere  una
basilica del Laterano in procinto di crollare e, riconosciuto
in  Francesco  quest’uomo,  avrebbe  approvato  il  suo  duro
progetto di vita. Nulla vieta che Innocenzo III abbia avuto
effettivamente tale visione; tuttavia è il caso di osservare
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quanto segue. Questo episodio è riportato dal Celano nella
sua Vita seconda, datata 1246; orbene, una analoga visione è
riportata anche da Costantino da Orvieto nella sua Vita di
san Domenico scritta nel 1244, due anni prima della Vita
seconda del Celano. Se non si può escludere che Innocenzo III
abbia  avuto  la  visione  di  Francesco,  è  però  certamente
singolare  che  ne  abbia  avute  addirittura  due,  una  per
Francesco e una per Domenico. Più probabilmente il Celano con
questo  episodio  ha  voluto  rappresentare  plasticamente
l’interpretazione storica che l’Ordine ha dato di sé negli
anni immediatamente successivi alla morte di Francesco e per
far  questo  si  è  ispirato,  diciamo  così,  al  suo  collega
domenicano.

Pace e bene

Pietro Urciuoli


